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LEGGI E DECRETI

ILEGIO DECitETO 20 ottobre im2, n. 1478.

Disposizioni modificative ed integrative del regolamento sul
servizio del lotto e sul personale dei banchi.

YITT()IllO E.3]ANI ELE 111

1!:11 Ut:AZI.\ DI DIO Il PEl: VOl.UNT.\ l'EI.LA N.\Zlt)NO

liE lflTALTA

Visto il nuovo testo unico delle leggi sul lotto, approvato
con IL decreto 20 luglio l!)25, n. 1156:
Visto il regolamento sul servizio del lotto e sul personale

dei banchi. approvato con II. decreto 0 agosto 1920, n. 1601;
Visti i liegi decreti 21 gennaio 102!!, n. 71, 3 luglio 1930,

n. 1083. en novembre 10:|0, n. l!!!0;
\'isto Fart. 1, u 3, della legge :11 gennaio 1921;, n. 100;
t'dito il parere del Consiglio di Stalo:

Sentito il ('onsiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze:
Allisianto decretato e 110000110010;

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 60, 72, 80, 01, 03, 100, 112,
ll:: e 111 del regabimento sul servizio del lotto e sul perno-
nale dei banchi, approvato con 11. decreto 9 agosto 1926, nu-
mero 11101, valo motlificate come appresso:

« Ari. 60. - l'er i concorsi a banchi di aggio eccedente

12. 10.000 e fino a L. 12.000 i ricevitori sono classificati in

base alla durata del servizio personale prestato nel banco di

eni sono litolari.
« Pei concorsi ad altri banchi, i ricevitori sono classifi-

eati in base all'aggio del banco di cui sono titolari alla data

di scadenza del concorso, con l'aumento di 23 lire per ogni
mese intero di servizio prestato dal ricevitore.

e .ti soli effetti della classificazione nei concorsi, la Com-

missione. tenuto presente il disposto dell art. 141, può :

a a) aggiungere alla durata del servizio personale un pe-
riodo da un mese a quattro anni, per i ricesitori che abbiano
cooperato nella scoperta e repressione del lotto clandestino;

« In togliere dalla durata del servizio personale nn pe-
riollo da un mese a quattro anni per i ricesitori che, in
rante il servizio prestato in tale qualità, siano incorsi in alul.
te od in pene più gravi. L'entità di questa detrazione viene
determinata avuto riguardo al numero ed alla importanza
delle punizioni in confronto con la durata del prestato ser-

VlZlO.

« A parità di elassificazione precede:
« a) nei concorsi per banchi oltre L. 10.000 e sino a

L. 12.000 il ricevitore che conti maggior anzianità comples-
siva di servizio personale come ricevitore e come commesso

di cattiera;
« b) negli altri concorsi, il ricevitore che conti maggior

anzianità complessiva di seÞvizio personale nei vari banelii.

« Art. 72. - Le funzioni di ricevitore, di reggente o geren
te sono incompatibili con quelle di podestà, con qualsiasi im-
piego pubblico o privato, nonchè con l'esercizio di profes-
siotti, industrie o cominerei, salvo quanto è detto al prece-
dente art. 40.

« Il ricevitore che, diffidato dall'Anuninistrazione ad opta-
re pel suo o per altro uflicio od impiego, non rinanzi al po-
sto di ricevitore volendo consenare l'altro, sarà conside-

rato rinunciante con tutti i conseguenti effetti di cui alEur-
ticolo precedente.

« Art. 80. - Per ottenere la qualifica di carriera, al termi-
ne dell'anno di tirocinio di cui all'art. SG, il commesso deve
assogget tarsi, presso l'Intendenza sede del compartimento,
ad un esperimento pratico che assienri l'idoneità al disim-

pegno delle sue at tribuzioni.
« Con decreto del Ministro per le finanze saranno stahi-

lite le norme e le modalit> di tale esperimento.
« All'esperimento pratico di cui sopra possono essere

amnwssi, per ottenere senz'altro la qualifica di commessi di

carriera, i mutilati od invalidi di guerra o per la causa na-

zionale, le loro vedove ed orfani, prescindendosi nel loro ri-
guardi da ogni condizione quanto all'età ; fermo soltanto,
quanto agli orfani, il minimo di 18 anni di cui all'art. SS,
comma 2", lettera D.

a Ari. 91. -- I commessi in servizio avventizio possono 08-

sere assunti senza limitazione di sorta.
<< ( comniessi in servizio stabile possono essere assunti,

previn autorizzazione dell'Intendenza di linanza sede di cont-

partiinento, in numero di:
1 nei banelli con aggio da I,. 5000 a L. 12.000;
2 nei banchi con aggio da L. 12.000 a L. 20.000;
no più nel banchi :on aggio di oltre L. 20.000.

« E obbligatoria l'assunzione, con preferenza per i com-
messi delle categorie di cui al terzo comma dell'art. 80, di:

un commesso di cariiera nei banchi con aggio da lite
12 000 a 30.000 ;

due commessi di carriera nel banchi con aggio da lire
30.000 in sopra,
salvo che il ricevitore comprovi di non trovare nel personale
di carriera chi sin disposto ad assumere il servizio nel suo
banco.

« Non sono coinpresi nel computo, agli effetti del presente
articolo, il reggente od il gerente ed i collettori.

« A cl. 93. .Ilopo un anno dalla cessazione del servizio
il commesso di carriera è sospeso dal diritto di concorrere
al banchi e di ottenere reggenze.

« Per riacquistare tale diritto senza pregiudizio della pro-
pria anzinnità, necorre che il commesso rientri in servizio
stabile prima che sia decorso nu triennio dalla cessazione e

he la :Jurata del nuovo servizio non sia inferiore ad un

ílOl10.

« Trascorso il triennio, il commesso che non abbia ripreso
servizio stabile viene radiato dal novero del personale di car-
viera, e non puo esservi riammesso se non alle condizioni
stabilite per la prima assunzione.

« Ars. 100. - I conferimenti delle reggenze devono seguire
l'ordine cronologico delle vacanze dei banchi.

« Le rompetenti Intendenze preordineranno a tal fine le
necessarie pratiche, facendo luogo alle interpellanze, anche
cumulat ive per più banchi, sempre osservato, nel conferi-
mento delle reggenze, l'ordine rigoroso d'iscrizione dei com-
messi interpellati, ed accettanti, nel ruolo rispettivo di cui
all'art. 108.

« Art. 112. - Non perdono il turno nei conferimento delle

reggenze i commessi che con venti, quindici o dieci anni di
servizio rinunzino rispettivamente a quelle dei banchi con
aggio non eccedente L. 10.000, 7500 e 3000.
« Art. 113. -- Le reggeuze dei banchi la aprirsi in via

di esperimento .vengono conferito dal IIinistero delle 11-

nanze, sentito l'avviso della Commissione centrale del lotto,
ai commessi di carriera, fra quelli proposti dalle Intendeuze
competenti, dei più anziani e di miglior condotta del ri-

spettivo compartimento, pureLO non abbiano superato l'età
di anni 65, indipendentemeule dagli elenchi provinciali degli
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aspiranti alle reggenze ordinarie; con preferenza ai com-
messi di carriera delle categorie di cui al terzo comma del-
l'art. SD, che, per prove gilt date, ne abbiano sicura atti-
tudine.
« Ad essi è applicabile il disposto delFart. 111 secondo

comma.

« Venendo a anancare la possibilità di conferire tali reg-
genze con le norme di cui al comma precedente, si segui-
ranno le norane ordinarie di cui agli articoli 108 e 114.

« I reggenti di questi banchi sono però esclusi dall'ot-
tenerne la titolarità, in occasione del conferimento che se-

gue al triennio di esperlinento.
« Art. 114. --- Quando i commessi all'uopo interpellati ri-

nunzino alla profferta reggenza, le Intendenze di finanza
sedi di compartimento possono provvedere:

« a) mediante columessi di carriera di altre Provincie;
« b) mediante commessi in servizio di tirocinio e già

maggiorenni di qualsiasi Provincia del compartimento, a fa-
vore dei quali il servizio di reggente è computato il doppio
come tiroeirio;

« c) mediante idonee persone, preferibilmente del luogo,
incensurate, giuridicamente capaci, c sentito l'avviso delle
autorità politiche e finanziarie.
« Se mutituti od invalidi di guerra o per la enasa nazio-

male o anperstiti di essi, potranno dopo sei mesi di gestione
del banco, purchò disimpegnata con lodevole diligenza e con
perfetta regolaritA, conseguire senz'altro la qualifica di car-
riera, con dispensa dallo esperimento pratico di cui al-
l'art. 89 ».

Art. 2.

I art. 1 del R. decreto 21 gennaio 1929, n. 71, è modi-
ficato come appresso:

« Le istanze degli aspiranti ai concorsi di cui all'art. 40
del regolainento debbono contenere espressa dichiarazione
di accetiazioile del banco in caso di cónferintento.

« Nel caso di aspiranti a più banelli, le tstanze per l'am
missione ai relativi concorsi devono :ssere accompagnate
da una dichiarazione, datata e sottoscritta, in cui sia spe-
cificato l'ordine di preferenza per i singoli Laut bi; senza
di che le <ìomande non sono valide.

« Iniziatosi per parte della Commi.ssioue centnile il la-
Toro di classificazione degli aspirauti nou sarà tenuto con-
to di domande eventualinente present tte di recesso dalle
gate.

« All'uopo la competente Anuninistrazione centrale no-

tilleberà alle Intendenze sedi di compart iinento la data in
cui avrà avuto od avrà inizio tale insere.

« L'accettazione del banco eventualmente conferito implica
la rinnucia al banco go.stito all'atto della plesentazione della
istansa ed eventualmente alla dnta di ofliusura del concorso.
« Le interpellanze di cui DII'art. 63 sotto soppresse ».

Ordiniamo che il presento decreto. munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnytie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X.

YlTTORIO EMANCELIC.

AÏESSOUNI - JUNG.

Visto, il Guardúsigilli: DF FitANeiset.
Registrato alla Corte del conti, addi 23 narrinbre 1932 - Anno XI
til del Gorerno, registro 326, [00?io 91. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 1479.
Autorizzazione al comune di Novara Sicilia ad applicare le

imposte di consumo con la tariffa della classe alla quale appar•
teneva prima della pubblicazione dei dati del censimento 1931.

YITTORJO EMANUELE III

PITI: GI:AY.IA DI DIO I: l'Eli VOLONTÃ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALTA

Visti gli articoli 11, SG e 05 del testo unico per la finanza
locale, approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931, nu-
mero 1175 ;
Visto il R. decreto 16 aprile 1932, n. 324, e l'annessasi ta-

bella contenente i dati del settimo censimento generale della
popolazione del Regno;
Visto il parere della commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il connine di Novara Sicilia è autorizzato ad applicare le
imposte di consunto entro i limiti stabiliti per i Comuni del-
la classe G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, nuindando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, adili 27 ottobre 1932 - Anno X

\ ITTOf:IO IDI \Nl'ELE.

JUxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCisci.
11 .;istrato alla corte <Iri cooli, add; 23 norembre 1932 - Anrto XI
Alli del Governo, r ¡istro 326, foglic 90. - MuclNI.

DECRETO MINISTEIIIALE a settembre 1932.

Itiduzione sui prezzi delle tariffe ferroviarie per i viaggiatori
in servi21o diretto internazionale di traitsito.

IL 3IINISTI:O PER LE CO310NIC.\ZIONE
01 CONCERTO CON

IL .\IlNISTRO PER LE FlNANZE

Vista la proposta della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato, di eni la relazione in data 18 agosto 1932-X,
n C. 310231W-19;
Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2G-11, art. 4,

piinte e);
Sentito il Consiglio di ainministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta :

Art. 1.

Ai viaggiatori in servizio diretto internazionale di tran-
sito possono essere concesse in via di esperimento riduzioni
sui prezzi delle tariffe competenti, quando ciò sia ricliiesto
da ragioni di concorrenza per conservare, sviluppare od

acqiiisire il traffico.
'l'ali ridužloni devono però riguardare determinate prose-

nienze e destinazioni, non possono eccedere la misura del
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20 per cento dei prezzi competenti e la durata di mesi

diciotto.
Art. 2.

Il direttore generale delle ferrovie dello Stato determi-

nerà le ragioni per le quali si presenterà l'opportunità di

applicare i ribassi di cui l'art. 1 e fisserà. la misura e la

durata di essi, dando di volta in solta comunicazione del

provvedimento al Consiglio di amministrazione delle fer-

rovie dello Stato.

Art. 3.

Il presen-te decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione ed entrerà in vigore quindici giorni
dopo la sua pubblicazione.

Roma, addì 9 settembre 1932 - Anno X

11 JIinistro per le comunicazioni:

Cuxo.

11 JIinistro per le finanzc:
Jesa.

Iloyistia/o alla Corte dei conli, addi 20 affol>re l¾2 - Aiuin X
Registro n. 1 U/7. risc. ferrovie, foglio n. 36. - IWNENI.

(7467)

DECRETO MINISTERIALE 20 settembre 1932.

Riduzione dell'indennità per il servizio di scorta alle spedi-
7ioni di marche e valori per l'imposta sulle cartine e tubetti per
sigarette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto 3linisteriale 9 settembre 1931 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 239 del 1.1ottobre 1931 - Anno IX;

Determina :

Art. 1.

Con decorrenza 1° luglio 1932-X le indenuità previste dal-

l'art. 1 del decreto Ministeriale 9 settembre 1931-1X, sono
corrisposte nei soli casi in cui il servizio di scorta venga
effettuato oltre il raggio di tre chilometri, per i Comuni con
popolazione non superiore ai 200.000 abitanti, e di 5 chilo-
metri per i Comuni con popolazione maggiore.

Art. 2.

E' abrogato il primo comma dell'art. 3 del decreto 3lini-
steriale sopraindicato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 20 settembre 1932 - Anno X.

Il Ministro: Jvso.

(7464)

DECRETO MINIST'ERIALE 5 novembre 1932.

Istituzione di una llegia agenzia consolare in Costermansville
(Leopoldville).

IL MINIRTIIO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2801, ed il
relativo regolamento approvato con II. decreto 7 giugno 1866,
n. 2006;

Determina :

E istituita una liegia agenzia consolare in Costermansville
alla lipen lenza del liegio consolato generale in Leopoldville.
Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Ga::et/a Efficiale.

Iloma, addi 5 noventbre 1932 - Anno XI

p. Il Ministro: SevicH.
(7468)

DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1932.

Proroga della straordinaria gestione del Comitato « Filan-
tropia senza sacrifici » in Livorno.

IL 31INISTItO PEli L'INTEltNO

Visto il decreto 31inisteriale 24 giugno scorso, col quale
veniva stabilita la data del 31 ottobie u. s. per il compi-
mento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi del
R decreto 2(i aprile 192:1. n. 976, della temporanea gestio-
De del ('omitato a Filantropin senza sacrifici » con sede in
Livorn i;
Vista la ¡noposta del prefetto di Livorno;
Hitenuta la necessitù di accordare al commissario una

protop del terniine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 20 aprile 192:1, n. 970;

I)eereta:

Il termine assegnato al predetto coinmissario per il com-

pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 dicembre p. v.

Il prefetto di Livorno è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Ilumn, addì 10 novembre 1932 - Anno XI

p. Il Ministro: Aurisrri.
(N65)

DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. GB N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIITA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentino ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:

Udito il parere della Commissioue consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e di 3taria Sforcina, nato a Lussinpiccolo il 21 novem-
bre 18GI e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma anzidetta anche alla moglie Antonietta Cama-
lich di Marco e di Domenica Morin, nata a Lussinpiccolo 11
13 uorembre 18GS.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 103L - Anno IN

Il prefetto: Leon.
(591

N. SG N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venetia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la eseenzione del li, decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Nicolieb Giovanni figlio di Giovanni
e di Giovanna Itellanich..nato a Unie (I usinpiccolo) il 11
luglio issT e abitante a Unie (Lussinpiccolog, à restituito, a
intti gli elletti di legge, nella forma italiana di « Niccoli >.

11 presente decreto. a enra del capo del Connine di attuale
tesidenza sarà notificato all'interessato a termini del n 2
cd avrà ogni altra esecuzione secondo le norrue di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il profetto: LI:oss.
(5816)

N. 87 N.
IL PliEFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

niente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Giovanni, figlio del fu An-

tonio e della fu Maria Zacevich, nato a Lussinpiccolo il 7
febbraio 1857 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tue
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena Bus-

sanich fu Giovanni e di Elena Mornich, nata a Lussinpiccolo
il 23 dicembre 1860 ed al figlio Giovanni, nato a Lussinpic-
colo il 10 marzo 1880.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuak
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leon.
(5817)

N. 88 N.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del U. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Nicolieb » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata;

'

Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Giacomo, figlio del fu Mat
teo e di Natalina llaracich, nato a Lussinpiccolo il 2G gen-
naio 1800 e abitante a Lussinpiccolo, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Maria NInsulovich, nati a Lusainpiccolo: Matteo, il
14 novembre 1908; Natalina il 20 marzo 1912; ed alla sorella
Natalina, nata a Lussiupiccolo il 1 dicembre 1872.

Il presente decrete, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 fehinaio 1931 - Anno IN

Il prefrito: Lt:osc.
(5818)

N. GI N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'UTIIIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decieto 3tinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzions del H. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;



5;½() 26 Xi-lD32 (XII GAZZI:TTA l'FFlflA I lŒGNU IVITAI IA N 27

Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Jlartolomeo, figlio di padre
ignoto e di Giovanna Nicolich, nato a Lussinpiccolo il 28
luglio 1887 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti
gli cifetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridot to il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Olaria Car-
cich di Domenico e di Giovanna Bellanich, nata a Unie (Lus-
sinpiccolo) il 27 settembre 1898 ed alle figlie nate a Lussin-
piccolo: Giovanna, il 23 gennaio 1921; Blery, il 22 marzo
1927.

11 presente decreto, a cura del enpo del Coinune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, :uhli 3 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LeoNE.
(5819)

N. 63 N.

lL PitEFETTO
DEI LA PI:OVINCIA DELL'18TI:IA

Yeduti il R. decreto i apH1e 1027, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 ge11naio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trblenlina ed il decreto Minist.eriale 5 agosto 1926
che approva le idruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liiienato the il cognome « Nicolich » A di otigine italiatm

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve i·íasen-
Inere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultivat apposita-

mente noulinata ;

Decreta :

Il cognoine del sig. Nicollell Citrlo, figlio del fti Carlo e di
Maria Giuricich, nato a Lussinpiccolo il 18 aprile 1874 e

abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella tohna italiana di « Niccoli ».
Con la presente deteritiinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie ilaria Da-
richievich di Domellico e di Elcha Lettich, 11ata a Luksin-
grande il 2G luglio 1872 ed ai figli nati a Lussingrande: Ma-
rin, il 25 marzo 1901; Nicolò, il 28 marzo 1000; Giulia, il
31 agosto 1912; Carlo, il 11 luglio 1808.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 3 febbraio 193L - Anno IN

// prefetto: LEONE.
5820)

N. 39 N.

IL PREFETTO

l ŒLLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
mute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, Aulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102ti
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolieb » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto ileereto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Giovanni, figlio di Antonio
e di Maria Carrich, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 4 di-
cembre 1875, e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Nie·
coli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie Maria Nicolich, nati a Unie: Antonio, il 21 luglio
1908; XÏarta, il 2 settembre 1911.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(5823)

N. 77 N.

IL PREFETTO

DELLA PIÌOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G
che approva le istrnzioni per la esecuzione del R, decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Nicolich » di origine italiana

e che in forza dell'art 1 di det to Decreto-legge deve rias-
sitinere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Andrea, figlio di Matteo e

di Maria Radoslovich, nato a Unie Œussinpiccolo) il 2 In-
glio 1901 e atutante a Unie (Lussinpiccolo), è restituito, a
tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con le presente determinazione síene ridotto il cognome

nella torma italiana antidetta anche alla moglie Albina
Rodislovich di Giovanni e di Nicoletta Nicolich, nata a

Unie il 1 giugno 1901 ed al figlio Matteo, nato a Unie il
G luglio 1925.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Foln, addì 3 feLLraio 1931 - Anno IX

n prefetto: LEoxe.
(5824)
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N. 67 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'18TRIX

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
.tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Nicolich » ò di origiue italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italianú;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nonlinata;

Decreta :

ll cognoine del sig. Nicolich Antonio, figlio di Giovanni
e di Elena Russanich, nato a Lussinpiccolo il 25 novembre
1884 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con lit presente determinazione viene lidotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Oliva Gia-
drossich di Romolo e di Maria Russanich. nata a Lussin-
piccolo il7 giugno 1804, ed ai figli, nati a Lussinpiccolo:
Eglates, il 10 settembre 1911; Yallnirga, il 25 novembre
1919,

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, surn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed aven ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
un. le 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno TN

Il µwjello: Lom:.
(5825)

N. 58 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTulA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 40), che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1026
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ititenuto che i cognonii « Nicolieb » e « Vallich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. I di detto de-

creto-legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

1 cuanonii della signora Nicolich Antonin ved di Zac-
caria liglia di Domenico Valliet e di I)omenica arcich

nata a Unie (Lussinpiccolo) 11 6 nosenibre
. .. 3 abitante

a Unie (Lussinpiccolo) sono restituiti, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Niccoli » e « Valli » (Nic-
coli ved. Antonia, nata Valli).
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana di Niccoli anche ai figli, nati a Unie:
'Antonio, il 6 novembre 1903; Giuseppe, l'11 marzo 1900;
Maria, il 6 novembre 3913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di qui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 febbraio 1931 - Anno 1X

ll prefetto: Leoxe.
(5826)

N. 55 N.
IL PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DELL'ISTRIA

Veduti il lL decreto 7 aprile 11)27, n. 491, che estende a

tutti i. territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che nipprova le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Nicolich » à di origine italiana

e che in forza dell art. L di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il ¡mrere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

ll cognonie del sig. Nicolich Antonio, figlio di Domenico
e di Maria Herecieb, nato a Unie (Lussinpievolo) il 28 gen-
naio 1874 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è restiinito,
a tutti gli effetti di legge, nella forina italiana di « Nie-
coli ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Maria Re-
recich di Antonio e di Tomasina Carcich, nata a Unie il

9 marzo 1875, ed ai figli nati a Unie: Autonio, il 28 agosto
1900 , Stefano, il 20 dicembre 1907; Lourdes, il 26 no-

venihre 11)01).

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefeito: LFoNE.
(5827)

N. 54 N.

IL PREFETTO

DELLA l'HOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1027, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R, decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Nicolich » è di origine italiani

e che in forza dell art. 1 di detto leereto-legge deve rias-

samere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consuliva apposita-

mente nonlinata;
Decreta :

11 cognome del sig. Nicolich Andrea, figlio di Andrea e

di Lucia Nicolich, nato a Unie (Lussinpiccolo) H 2 feb-
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braio 1874 e abitante a Unie (Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Nic-

tuli ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

neHa forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Radoslovich di Andrea e di Domenica Rerecich, nata a

Unie il 24 gennaio 1881, ed ai figli nati a Unie : Lucia,
il 10 luglio 1908; Francesco, il 4 marzo 1910; Laura, il
13 settembre 191G; Andrea, il 15 aprile 1919; Domenica,
il 23 marzo 1922.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
usidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

rola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IN

11 µrefetto: Loose.
(5828)

N. 53 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'fhTltlA

Veduti il U. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-
irgge anzidetto;
Ititenuto clie il cognonie « Nienlieli » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

atente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Nicolich Andrea, figlio del fu Andrea
e della fu Domenica Nicolich, nato a Unie (Lussinpiccolo)
il i aprile 1846 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), ò resti,
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Ni-
olich fu Marco e fu Lucia Nicolich, nota a Unie :il
6 aprile 1847.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni ·altra esecuzione secondo le norme di cui ai
mu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Licosic.
(5829)

N. 53 N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
evenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
hgge anzidetto;

Ritenuto che il cognome o Nicolich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Edito il parere della Conimissione consultiva apposita-

mente nonlinata;
Decreta:

Il cognonie del sig. Nicolieli Antonio, figlio di Autouio
e della fu 31aria Carrich, nato a Unie (Lussinpiccolo) il
17 aprile 1892 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina
Ferluga di Giovanni e di Irene Cosulich, nata a Unie il
12 luglio 1000, ed alle figlie nate a Unie: 3Iaria. il BS feb-
braio 1923; Elsi, il 13 aprile 102L

[l presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addi : fel braio 1M1 - Anno IN

Il prefet/o: LEoxe.

N. GL N.

IL l'llEFETTO

lŒLLA l'l:UTINCIA IŒl L'ISTI:L\

Veduti il II. decreto i aprile 192T, n. 401, el e estende a

tutti i territori delle nuove I rovincie le disposizioni conte-
unte nel 11 decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 10 decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Nicolieli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sunwre forma italiana;
Edito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognoine del sig. Xicolich Autonio, figlio del fu Gio-
vanni e di Domenica Carcich, nato a Unie (Lussinpiccolo)
il 13 giugno 1849 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Niccoli ».

Il resente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secoudo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LooNie.
(5831)

N. 50 N.

IL PREFETTO

DELLA PILOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto Decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Andrea, figlio di Martino e

di Maria Segota, nato a Unie (Lussinpiccolo) il l'i settem-
hre 1883 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Nic-

coli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Agata
Nicolich di Antonio e di Maria Radoslovich, nata a Unie

il 5 aprile 1R91, ed ai figli nati a Unie: IMaria, il 28 set-

tembre 1910; Martino, il 23 ottobre 1914; Felicita, il
23 febbraio 1919; Andren, il 14 gennaio 1021.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno 1N

ll prefetto: Licosic.

(5832)

N. 48 N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Antonio, figlio del fu Mar-

tino e della fu Maria Scopinich, nato a Unie (Lussinpic-
colo) il 7 marzo 1864 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Bellanich di Martino e di Nicolich Antonia, nata a Unie
il 7 gennaio 1870, ed ai figli nati a Unie: Maria, il 19 a:prile
1907; Martino, l'11 maggio 1000.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini- del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LIDONIO.

(5833)

N. 47 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie aipprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » ò di origine italiana

e che in forza del art. 1 di. detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Antonio, figlio di Gaspare
e di Caterina Segota, nato a Unie (Lassinpiccolo) il 16 gen-
naio 1970 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è restituito,
a tutti gli etTetti di legge, nella forma italiana di « Nic-
coli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Radoslovich di Martino e di Domenica Itadoulovich, nata a

Unie (Lussinpiccolo) il 18 dicembre 1875.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessalo a termini del n. 2

ed avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cui ai
nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(5834)

N. 61 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che i cognomi « Nicolich » e « Carcich » sono

di origine italiana e che in forza dell art. _1 di detto de-

creto-legge devono riassumere forma italiaua;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Nicolich Filomena vedova di An-

drea, figlia di Giovanni Carcich e di Angelina Radoslovich,
nata a Unie (Lussiupiccolo) il 27 agosto 187G e abitante a

Unie (Lussinpiccolo), sono restituiti, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Niccoli » e « Carci » (Niccoli
vedova Filomena nata Carci).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di Niccoli anche alla figlia Maria, nata
a Unie il 23 novembre 1000.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interesgata a .tennini del n. 3
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ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
Un. I e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 3031 - Anno IX

11 prefcI10: LwnE.
(5835)

N. 81 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTillA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che extende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Nicolich » à di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto Decreto legge deve rias-
somere forma italiana:
Edito il parere dellñ Commissione consuttiva apposita-

mente nominata :

Decreta:

11 cognome del signor Nicolich Giovanni, Jiglio di 31at-
ten e della MargheTita Radoslovich, nato a Unie (Lnssin-
piccolo) il 16 settembre 1860 e abitante a Unie (Lussinpic-
colo) e restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma
italizina di « Niccoli n.

('on la presente determinazione viene ridotto il cognome
forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna Bel-
hinich di Matten e di Agata Nienlieb nata a Enie il 14

agosto 1861.

Il presente dettelo, a cura del capo del ('onnale di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, add) 2 febbrain 1931 - Anno IN

Il pr<fello: LI:oxe.
(5836)

N. N2 N.
TL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELI 'ISTRTA

Yeduti il R. decreto T aprile 1927, n. 191, che esteutle a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
,Yenezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per ha esecuzione del R. decreto-
legge anzilletto:
Ritenuto che \\ eagnoine « Nicolieb » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiana :

Udito il parere delhi ('ontalissione constiltiva apposita-
niente nominata:

Decreta :

H cognome del signor Nicolielt Giovanni liglio di Torutso
e di Elena 3for¡n, nato a Lussinpiccolo il 0 settembre 1896
e abitante a Lussinpiccolo, ò restituito, a tutti gli effetti di
)cgge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana apzidetta anche alla uloglic Emma Za-

cevich di I)omenico, nata a ('herso il 4 agosto 1902 ed alla

figlia Igea nata a Lussinpiccolo il 5 dicembre 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, savn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. A e 5 delle istruzioni anzinette.

Pola, addì 'l febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefeito: LEoxF.
(5837)

N. S'l N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINClA DELL'lSTINA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forina italiana:
Udito il parere della commissione consultiva apposita-

mente nonlinata :

Decreta :

Il cognome del signor Nicolieh Giovanni liglio di 31atten
e di Doinenica Cantalieli, nato a Lussinpierolo il 2 agosto
186.5 e abitante a Lussinpiccolo ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di «'Nieroli ».
Con la presente determinazione viene ridot to il cograme

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Barbara
Tamburini di 3fatteo e di 3Iaria Zarevich, nata a Lussin-
piccolo il 28 febbraio 18G3 ed ai figli nati a Lussinpiccolo:
Domenica, il 1° dicembre 1898: 3fatteo, il 12 marzo 1901;
iuseppe, l'll noveinbre 1901.

11 presente decreto, a enra del capo del ('omune di attuale
residenza, sarà notí6ento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì :: febbraio 10:11 - Anno IX.

Il prefello: LEuxo.
(5838)

N. 84 N.

1L PREFETTO

I>ELLA PROVINCLk DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » à di oriaine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

inente nominata; '
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Decreta:

11 cognome del signor Nicolich Giovanni figlio di Giovanni
e di Domenica Nicolich, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 12
settembre 1905 ë abitalite a Unie (Lussinpiccolo) è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la lifesente detefmiintzione viene ridotto il cognome

nella fohna italiana anzidetta anche alla mogÌie 41aria Nico-
lich di Marco e di Antonio Carrich, nata a Unie il 20 no-
veinbre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiflento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LicoNE.
(5839)

N. 70 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 104, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
nwre forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

11 cognome dl signor Nicolich Andrea figlio di Giovanni e
di Domenica Carcich, uato a Unie (Lussinpiccolo) il 3 set-

tembre 1805 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattea Ni-
colieh di Matteo e di Margherita Radoslovich, nata a Unie il

24 febbraio 1SGI ed ai figli nati a Unie: Giovanni, il 14 dL

cembre 1809; Maria, il 30 marzo 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX.

Il profetto: LloNE.
(5840)

N. 117 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTl:IA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincio le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge µnzidetto

Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del signor Nicolich Romolo figlio di Romolo e
di Caterina Morin, nato a Lussinpiccolo il 5 aprile 1804
e abitante a Lussinpiccolo è restituito, a tutti gli effetti.dL
legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Nicolich di Antonio e di Domenica Nicolich, nata a Lussin-
piccolo il 30 ottobre 1809, ed ai figli nati a Lussinpiccolo:
Bruno, il 28 settembre 1922; Romolo, il 10 febbraio 1891.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alfinteressato aggrmini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1 febbraio UKil - Anno IX•.

Il prefetto: Leosa.
(5841)

N. 118 N.

IL PREFETTO

DELLA l'l:OVINCIA DELL'ISTl:L\

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1926,
che a:pprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Nicolich » e di origine italiana

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della commissione consultiva apposita-
mente nominata :

Decreta:

11 cognome del signor Nicolich Stefano figlio di Andrea e

di Felicita Zuliani, nato a Unie (Lussinpiccolo) il fli di-
cembre 1851 e abitante a Unie (Lussinpiccolo) è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana auzidetta anche alla moglie Antonia
Carcich di Giuseppo e di Giuseppa Bellanich, nata a Unie
il 24 settembre 1862.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 4 fehhrain lfl31 - Anno IX.

Il prefetto: LEoNE.
(5842)

N. 119 N.
IL PREFETTO

DELLA PllOYlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IR. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che SPprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

iegge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forga dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Nicolich Stefano figlio di Stefano e

di Antonietta Carcich, nato a Unie (Lussinpiccolo). P11 gen-
vaio 1890 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è rest.itu.ito-, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Erminia
Nicolich di Giovanni e di Lucia Picinich, nata a Unie l'8

settembre 1893 ed alle figlie nate a Unie: Antonietta. il 5

aprile 1914;'Ýermina, il 25 aprile 1921; Maria, il 3 settem
bre 1922; Erminia, il 28 luglio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resi lenza, sar:3 notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prcfetto: LEONIE.

(5843)

N. 11.5 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tusjode in fonri!L italiana dei cognomi delle famiglie della

V ezÏa Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-'

legee anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di•origine italiana

e.che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riaksu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome deÍ signor Nicolich Ottavîo figlio di Domenico
e di Domenien Burburan, nato a Unie (Lussinpiccolo) il
22 giugno 1877 e abitante a Unie (LussinpiccoIO) è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana d « Niccoli ».
Con la presente determinazione vietie ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Margherita
Carrich di l)omenico e di Domenien Nadalin, nata a Unie il

12 giugno 1873 ed al 'iglio Domenico, nato a Unie il 13

marzo 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secowla le norme di cui nil

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

N. 100 N. Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno lX.

IL PIlEFETTO Il prefetto: LeoNE.
DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA (5845)

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » e di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

-mente nominata;
Decreta:

11 cognome del signor Nicolich Matteo figlio di fu Giovan-
ni e di Ignazia Giuricich, nato a Lussinpiccolo il 10 luglio
1809 e abitante a Lussinpiccolo è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Chin-
chich di Antonio e di Domenica Cattarinich, nata a Lussin-

piccolo il 24 luglio 1868, ed ai figli nati a Lussinpiccolo: Do-
menica, il 23 febbraio 1898; Stefano, il 29 novembre 1000;
Maria, il 15 aprile 1902; Ottavio, il 20 settembre 1903; An-

na, il 0 luglio 1906.

11 presente decreto, a cura del capo del. Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefeito: Ll¾NE.
(5844)

N. 113 N.

IL PliEFICTTO

DIGI LA PROVIN( IA DICLL'ISTitlA

Vetluti il H. decreto 7 aprile 1929, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzunw in torum nulmna del cognuno delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto niinisteriale 5 ago

sto 1926, che approva le istruzioni per In eseenzione del

R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta ·

11 cognome del signor Nicolich Marco figlio di Antonio e

di Tomasina Bellanich, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 23
febbraio 1868 e abitante a Unie (Lussinpiccolo) è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia della defunta

moglie Antonia Carcich, Domenica, nata a Unie il 15 mar-

zo 1888.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LIJONE.

(6846)
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IL PREFETTO
N. 105 N· PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle Îainiglie de°11a
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
ché approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

ento legge anzidetto,
Ritenuto clie 11 €õgnome « Nicolicli » è di origine italiana

e che In forza dell'art. 1 ill tietto ileereto-legge deve riassu-

mere fornia italiana;
Utlito il parere della Commissione consultiva apposità-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome della signora Nicolich Maria ved. di Domenico,
figlia di Andrea Segota e di Elena Nicolich, nata a Unie

(Lussinpiccolo) il 13 novembre 1873 e abitante a Unie (Lus-
sinpiccolo), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzialetta aficlie ni figli, nati a Unie:
Domenico, il 2 agosto 1907; Anna, il 2 geimaio 1910; An
drea, il 15 settembre 1911.

11 presente tierreto a enra tiel enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ad avrà igni altra esecuzione serontlo le norme di cui ai

on. 4 e 5 delle istruzioni anzi<lette.

Pola, mislì 4 febbraio 1931 - Anno IN.

I l prc[et to : I,Icosic.

(5851)

N. 101 N.
IL PIlldFlèTTO

DELLA Pit0VINCIA lŒLL'ISTitlA

Verluti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a
tutti i territori flelle nuove I>rovincie le <lisposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla

restituzione in forma italiaun dei cognomi delle famiglie
della Venezia Trillentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

it. decreto-legge anzidetto.
Ititenuto che il cognome « Nicolieh » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decileto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :
Decreta:

11 cognome del sig. Nicolich Matteo, figlio clel fu Giovanni

e di Marianna Sforcina, nato a Lussinpiccolo il 12 feb-

braio 1850 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti
gli ettetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca

Martinolich fu Natale e tli Nicoletta Morin, nata a Lus-

sinpiccolo il 10 febbraio 1855.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secomlo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 "elle istruzioni anzidette.

,Pola, addi 1 febbraio 1931 - Anno 1X.

Il prefetto: LEONE.
(5852)

AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n 100, si notifica che S. E. il Ministro Segretario di Stato per l'ae-
ronautica ha presentato alla Cainera dei deputati nella seduta del

17 novembre 1932, i seguenti disegni di leµge:
a) Conversione in legge del R. decreto-legge 24 marzo 1932,

n 491, riguardanto l'autorizzazione al Ministro per l'aeronautica ad
assumere impegni per l'esecuzione di lavori urgenti in alcuni aero-
porti statalig

b donversione gi legge del R. decreto-legge 5 agosto 1932,
n, 1330, che stabilisce gli organici del personale militare della Regia
Mronautica per Fesercizio finanziario 1932-1933;

c) Conversione in legge del R. decreto-legge 8 settembre 1932,
n. 1406, concernente il trattainento da usare agli ut11eiali generali e
colonnelli della ßegia aeronautica collocati in posizione ausiliaria

direttaniente dal servizio pernianente effettivo.

(7488)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE
DinEZIONE GENEllALE DEL TESOft0 DIV. I - PORTAFoGLIO

N. 241.

Media dei cambi e delle reudite
- del 24 novembre 1932 - Anno XI

S. U. Amer:ca tuollaro) . . . . . . . . . . . 19.55

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . , , .. , , a 63.50

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . , 76.50

Svizzera (Franco) . , , . . . . . . , , , 376.25

Albania (Frailco; . . . . . . . . us • w a a --

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . .

1d. (Peso carta) . . . . . . . . . , 4.25

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . a --

Belgio (Belga) . . . . . , , , . , i . , , 2.712

Brasile (Milréisi . . . . . . . . • • • • a a -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . -

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . a · a a > -

Cecoslovacchia (Corofia) . . . . . • s . a , 58.05

Cile(Peso) ....x.xzessa -

Danimarca (Corona)' . . . . . , , , , . . . • 3.33

Egitto (Lira egiziana) . , , , . . . . . . . . -

Germania (Reichsmark) . , . . . . , , . . , 4.66

Grecia (Dracma) . . , , , , . . . . . . . -

Jugoslavia . IDinaro)
,

. . . .. , . . a . a , e -

Norvegia (Corona) . , , . . , , .. , , a . , , 3.27

Òlanda (Fiorino) . . 4 . . . . . a • s a , , 7.867

Polonia (Zloty) . . a • « • • s a a a . • 219 -

Rumenia JLeu) ...w..sea••sa• -

Spagna. (Peseta; - . . . . . . a . • s . a . 160 -

Svezia (Corona) . .. , , , . . . . . . , , . 3.41

Turchía (Lira turea) . . , , . . . , , , , , -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . a a . . -

U.R S.S.tCervonctz)........... -

Uruguay (Peso) . . . . , , . a . . . , , -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . = a . . a a . 77 -

Id. 3,50 y (1902) . . . . . . . . . , , .
75 -

Id. 3 % lordo . . . . . . . . . , , ,
53.73

Consolidato 5 % . . . . . . . . . a e . a ,
81.15

Buoni novenna Scadenza 1941
. . . . , , , , 101.375

Id. id. Id. 1931 . . . . , , . . 100.00

Id. id. Id. 1940 . . . . . . . . 101,375

Obbligazioni Venezie 3,50 % • sess a a a , 85.55
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afINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Prorega (Iel « modus vivendi » di stabilimento provvisorio
italo=francese.

\<hli 13 novembre 00trente si è proceduto, in Parigi. tra il Regio
andrceiatore e 11 Ministro degli affari esteri francese, ad uno scam-

bús di note inteso a prorogare al lo giugno 1933 il « modus vivendi »
di shbilimento provvisorio italo-franceso del 1927.

Tali note sono redatie in base alla formula già concordata per
le precedenti proroghe.

(7490)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche fra l'Italia e l'Austria concernente l'Accordo

per la liquidazione del saldo della stanza di compensazione.

A<1dì Sl novembre corrente sono stati scambiati in Roma gli stra-
menti di ratifica dell'Accordo firmato a Itema fra l'Italia e l'Austria
il 7 luglio 1932, per la liquidazione del sal lo della stanza di compen-
sazione inilo-austriaca.

(7483)

CONCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Nuovo rinvio del concorso bandito per posti di operatore nel

R. Opificio delle pietre dure in Firenze, nella R. Calcografia
e nel R. Gabinetto fotografico in Roma.

IL 31IN15TIIO l'EI: 1. Elll'CAZluNE NAZIflN.\LE

\ ista Enysiso di conentso a Rei posh di operatore nel 11. ()pificio
delle pietre dure in Firenze, delbt it. Calcografia in floma, pubbli-
cato nel llollettino ufficiale del Niinistero, parte II, del 1" settern-
Lee TU:N · Anno X, n. 35;

Victo il decreto Niinisierhile 22 settonibro 19:tà col finale 1 avvisa
muideau venne prorogato al 30 setteinbre 10.02;

11 concorso sliddetio ai posti di operatore nel it. Opificio delle
pietre dure in Firenze, nella lL C:llcottraí3a in llama e nel Gabinetto
íntegrnfico in llama (tabethi n. 2:1 del it. decrein 11 novembre 192.1,
n. 2:193) è nuovamente proragato al 1(i divenibre ifl33.

Bonni. n<hli 19 ottobre lu2 - .\nuo NI

I/ Ilin¡sfro: EncolÆ.

(7478)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso ad un posto di allievo ispettore in prova fra laureati
in scienze agrarie e diplomati in scienze forestali, nei ruoli
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

ll. illNISI Hu PEJi I E CMll NIC.\ZIONI

Vista la 1Ht un di S. E. 11 (:apo tiel Governo n. 54591-3-1 del
13 catab e 19:02, che autorizza a Lamlire il Concurso per un posto
di a ovo is e to ht pluva fra laureati in Seichze agracio e diplo.

mati in Scienze forestali senza attendere la pubblicazione nell'elen-
co riassuntivo di cui all'art. 1 del decreto di S. E. il Capo del Go-
verno in data 10 giugno 1932;

Visto il rapporto della Direzione generale l'errovie Stato (Ser-
vizio personale e affari generali) n. Pag 410-2011'1603 in data 10 ot-
tobre 1932 - Anno X

Sentito il Consiello d'amministrazione;

Decreta:

1. - L'.\mminisirazione Ferrovie Stato è autorizzata ad indire un
pubblico concorso ad un posto di allievo ispettore in prova fra lau-
reati in scienze agrarie e diplomati in scienze forestall.

2. - Al concorrente che riuscirà assumibile verrà assegnato lo sti-
pendio almno lordo minúno, oltre il supplemento di servizio attivo,
di cui all'allegato VI delle tabelle approvato con legge 27 giugno
1929. n. 1047, e le altre competenze spettanti al personale dello
Ferrovie Stato, salvo le riduzioni stabilite dal R. decreto-legge
20 novembre 1930, n 1191.

3. -- E approvato il relativo avviso-programma contenente le nor-
me per 10 svolgimento del concorso.

Ronut addi 18 otinbre 1911 - Anno X

ll 31/nistrn: CI. o.

A\ Viso l'llOGli \lINIA DI CONCORSO.

E aperto lin concorso per titoli e per rsami, fra laureati in
seicuze agrarie e diplomati in scienze forestali, ad un pos10 di al-
Jievo ispelare in prova nell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stalo.

1. - Coloro che inondono presentarsi al concorso debbono far
pervenire, non pifi tar li delle ore 18 del 19 gennaio 1933, alla Di-
rezione generale delle ferrovie dello Stato (Servizio personale e
affari generali) in floma, piazza della Croce Ilossa, la domanda
di nimnissione da loro filinata e redatta su carta da ballo da L. 5,
in conformitä al modello allegato al presente avviso, e corredata
dej seguenti documenti:

a) alto di nascita, legalzzato dal presidente del Tribunale o
dal pretore, dal quale risulti clio il concorrente non abbia oltre-
passato i 30 anni di etù alla dala del presente avviso-progranima:
per coloro che abbiano prc>tato servizio niilitare nelle forze armato
d'Italia duranto la guelTa 1913-1918 11 predetto limite di eth ò eles
voto di anni 5, mentre per gli napiranti elle prestano già servizio
presso TAnuninistrazione delle ferrovie dello Stato, come agenti di
ruolo, non o fissato alcun litude di età;

b) cerlifleato rilasciaio dal podestù del Comune in cui il con-
corrente ha il suo domi liio o la sua abituale residenza, e legaliz-
zato dal presidente del Tribunale o dal pretore, comprovante che
il concorrente à ciitn<iino italiano, anche se non regnicolo e che
gode dei diritti politici;

c) certificato generale dellTfficio del casellario giudiziale,
legalizzato dal presidente del Tribunale;

d) certineato di buona condotta rilasciato dal podestà del
Comune in eni il concorrente ha il suo domicilio o la sua abituale
residenza, e legalizzato dal prefello;

c) suito di famiglia rilasciato dal podestà del Comune in cui
il concoriente ha il suo domicilio o la sua abituale residenza e le-
galizzato Inl prefeito;

!) copia dello stalo di servizio militare (per gli ufficiali) e
copia del foglio matricolare militare (per i sattufficiali e militari
di trappn3, contenente, quest'ultima, la dichiarazione di aver te-
nuto buona condotta e di aver servito con fedeltù ed onore: gli
aspiranti clie non abbiano prestato serviZio niilliare debbono pro-
durre un docionento che ne indichi il motivo, compreso quello del-
l'eventuale riforma:

g) fotografia recente con la firma antenlienta da un pubblico
uffleiale a cið autorizzato e debilamente legalizzata;

10 originale - o copia autenticata da un notaio e legalizzata
llal presidente del Tribunale - del diploma di laurea;

i) originale --- o copia antenticata da un notaio e legalizzata
dal presidonie del Tribunale - <lel diploma di specializ2nzione to-
restale rilanciato dal llegio istituto superiore agrario e forestale di
Firenze;

I) certificato dello classificazioni oftenute negli esami spo.
ciali, a partire dal primo anno di Università, e negli osami generall
di laurea;

of certillenti riguardonii altri sindi eventualmenie fali. even-
tuali pubillicazioni ed ogni altro documeulo che 11 con orrente cre-
desso di produrre a suo favore;

n) rortificati cli prestazione d'opera presso Amministrazioni
pubbliche o private o presso prcdessionisti, con Findicazione delig



% 10-1932 (XI) - GAZZETTA ITFFICIALE DEL I GNO D'ITALIA
.
N. 273 5319

durnia di tal servizi, della natura dei lavori ai quali 11 concorrente
La preso parte e del modo in cui detti lavori furono eseguiti.

l'er i certificati rilasciati dal Governatorato di Iloma, non oc-
corre la legalizzazione.

I certilleatl di cui alle lettere b), c), d), e), debbono essere in
data non anteriore a tre mesi a quella di chiusura del concorso.

I a mancata presentazione nel limito fissato per la domanda
anche di uno soltanto dei documenti da a) a d) inclusa e da [) a ()
inclusa puù determinare l'esclusione dal concorso.

Gli aspiranti i quali siano giù agenti di ruolo dell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato sono dispensati dalla presen-
tazione dei documenti di cui alle lettero a), b), c), d), e), f).

Gli aspiranti in queste ultime condizioni che saranno dichia-
rati vincitori del concorso dovranno optaro per la nuova posi-
zione di allievo ispettore in prova, della quale acquisteranno tutte
10 caratteristicho con gli obbliglú relativi, perdendo tutti i diritti
aaluisiti nella precedente rposizione, ad eccezione dell'anzianitit di
servizio che rirnane utile al soli effetti della liquidazione della pen-
sione o dell imlennitù di buonuscita.

Anche tall concorrenti sono obbligati a compiere il periodo di
prova prescrillo dal punto 13 del presento avviso-programma di
concorso, rimanendo inteso che coloro i quali entro tale periodo
non dimostreranno di possedere la idoneitù alle funzioni a cui
verranno assegnati, saranno riportati nella precedente posizione, e
il fatto di essere riusciti vincitori nel concorso di che traitasi non
darit loro titolo ad accampare alcuna pretesa presente e futura.

Nella domanda l'aspirante devo dichiarare se abbia già pre-
stato servizio ad anelle solo concorso ad impiego, subita visita sa-

nitaria, o sostenuto esami presso questa od altra Amminjstrazione
ferroviaria; in caso affermativo, deve specificare le date e le loca-
Età relative, il posto per il quale egli abbia concorso ed il risul-
talo delle praliebe fatte, restando stabillto che tanto la inancanza
di tale dichiarazione, quanto il dichiarare cosa incompleta o non

conforme al vero, puð determinaro la esclusione dal concorso. Re-
sta pariinenti stabilito che la mancanza o la irregolarità della di-
chiarazione, ove venga a risultare dopo l'assunzione in servizio
in segulto al concurso, puð determinare, a giudizio insindacabile
dell'Amministrazione, la immediata decadenza dal posto conferito,
senza obbligo per EAtuniinistrazione di olenn preavviso e senza

the l'interessato possa far valere verso l'Amniinistrazione steSSa
ah una racione o pretesa, sia per danni che venisse a risentire in
seguito alu pronin:einta decadenza, sia per le spese sostenute in
occasione o in dipendenza del concorso o della sua anunissione

' Non e unine al concorso elv sia stato <lestiinito, revernta
o licenziato per motivi clisciplinari dall'Amininisirazione delle for-
rovie dello Stato o da ul11e Antrainistruzioni ferroviarie o pubbliche;
come puro ele sia stato esonerato, o si sia reso dimissionario. dal
servizio dell'Ainininistrazione ferroviaria dello Stato.

2. - I concurrenti che intendono sostenere esami facoltativi
sulle lingue estere (francese, inglese, tedesco) debbono indicarlo
nella domuuda.

3. -- La Direzione generale, assunto anclie quelle maggiori in-
formazioni elle crederà del caso, riconoscerà il possesso dei requi-
siti e giudicherù, con provvedimento definitivo ed insindacabile,
dell'ammissibilitù degli aspiranti, dopo di elle fará pervenire ai
concorrenti ainmessi al concorso la credenziale per rerarsi alle
località assegnate per la visita medica, alla quale saranno sotto-

posti da parto di una Commissione apposita che giudicherà inap-
pellabilmente se essi abbiano la richiesta idoneitù fisica per il posto
cui aspirano.

4. - i concorrenti dichiarali fisionmente blonei dalla Commis-
bione lue lica enralino chiamall ala prova pratica, all'esame scritto
ed orale t he at ranno luogo in Roma nel giorni che verranno loro
notificati.

5. - La Commissione esaminatrice, nominata dal direttore ge
nerale, sará costituita:

dal enpo del Servizio personale e affari generali o da un suo

delegato di grado non inferiore al primo che ne avrà la presidenza;
da due funzionari delle Ferrovie dello Stato di grado non in-

feriore al terzo;
da due experti scell nel Corpo insegnante od in quello di altri

Istituti o Labora i statali o fra liberi professionisti.
Eserciterà le funzioni di segretario, senza diritte a voto, un

funzionario delle Eerrovie dello Sfato. µure nominato dal direttore
generale.

Quando accorra procedere all'esnine di lingue estere, potranno
essere aggregati alla Commissione esaminatrice, con voto soltanto
per detto esame, professori abilitati all'insegnamento dele lingue
stesse o funzionari dell'Ammmistrazione competenti.
In caso di inipedimento di qualcuno del componenti la Com-

missione esaminatrice, eo viene deflultivamente sostituito da al-
tro membro.

G. -- La Commissione, alla quale è deferito l'incarico di com-
pilare i temi per gli esami, ha facoltà discrezionale per determinare
le norme per le prove pratiche e per gli esaml scritti e per risol-
Vere i dubbi che possono nascere durante lo svolgimento delle prove
Stesse, Salvo ad essa, nei casi gravi, di rimettersi alla decisione
del direttore generale.

7. - Ai concorrenti è vietato, durante le prove pratiche e gli
esami scritti, di comunicare con gli estranei o tra loro, e di por-
tare seco appunti manoscritti, libri od opuscoli di qualsiasi specie,
ad eccezione delle tavole e manuali che saranno permessi dalla
CUnimÏSSÌOne,

8. - Il concorrente che contravvenga a qualsiasi nortna sta-
bilita per la disciplina degli esami sarà immediatamente escluso
dal concorso, con dellberazione della Commissione; per le contrav-
venzioni che si verifleassero durante le prove pratiche e scritte la
esclusione potrà essere deliberata dal commissario presente.

9. - Gli esanii consisteranno:
1° nello svolgimento scritto di un tema scelto dalla Commis-

sione fra gli argiomenti compresi nel programma (A);
26 in una prova pratica di tecnica botanica, secondo il re-

lativo prograuuna (11);
3° in una prova pratica. di tecnica microbiologica secondo il

relativo progrqndlUL (6)
4° 10 una prova orale sugli argomenti compresi nel program-

Ina (A, B, C, IJ).
10. - La prova facoltativa nelle lingue estere consisterà in un

esame scritto ed in un esame orale. Detta prova sarù presa in con-
siderazione solo quando il concorrente abbia dimostrato, nell'esame
scr¡ito, di sapere tradurre correntemente e senza dizionario un
brano redatto in lingua italiana, e nell'esame orale di sapere soste-
Lere una conversazione nella lingua estera prescolta.

11. - Per ciascuna prova pratica e per la prova scritta, ogni
columissario disporrà di 10 voti e di 20 voti per l'esame orale.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno
ottenuto almeno sette decimi del numero complessivo del punti at-
tribuiti alle prove pratiche e scritte obbligatorie, purche in nessuna
di queste abbiano conseguito fueno di sei tiecimi dei punti attri-
buiti alle prove stesse.

Saranno dichiarati i lonel i enndidati clio nella prova orale
avranno riportato almeno i sette decimi dei punti.

Ai candidati riusciti idonei nelle prove obbligatorie verrà asse-
nata c:a votazione coinplenientare per i titoli e per le prove fa-
collative.

Per une votazione la Comniissione disporrà complessivamento:
di 20 punti per i titoli;
di 3 punti per I esame scritto e 3 per fesame orale per cia-

scuna delle lingue estere.
Sarù però tenuto conto delle prove Tarollative sulle lingue

estere moltanto se il concorrente avrà riportato in essa almeno la
meth flei punti tlisponibili,

IB. - La soinina di tutti i punti elle i candidati riusciti idonei
nelle prove obbligatorie avranno conseguito in ciascuna della
prove stesse, in quella facoltativa e nella valutazione dei titoli,
costituirà la classificazione coinplessiva che determinerù la gra-
duatoria di merito.

A parith di voti sará preferito íl concorrente che sia invalido
di gneira o della causa nazionale o che abbia riportato ferite in
consbattimento, o che sia orfano di guerra o figlio di invalido di
guerra, t. c.he sia insignito di inedaglia al valore militare o di altra
attestazione speciale di toerito di guerra, o che -abbia prestato ser-
vizio inililare coma colabattente, o che abbia prestato servizio 10-
devole nell'Amininistrazione delle ferrovie dello Stato in qualità
di avventizio, o che sia ammogliato con prole oppure il più anziano
di età.

13. --- 11 prinio della graduatoria sarà dichiarato vincitore del
concorso, e sarù nominato allievo ispettore in prova con lo stipen-
dio annuo lordo minimo ed il supplemento di servizio attivo, di
cui all'allegato VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929.
n. 1047, e le altre competenze spettanti al personale delle Ferrovie
deno Stato, salvo le riduzioni stabilite dal R. decreto-legge 20 no-
Vembre 1930, n. 140L

Lo sttpendio come sopra saro corrisposto dalla data della ef-
fettiva. entrata in servizio di prova

I 'allievo ispettore in prova non può essere nominato stabile
se non ha compiuto un anno di effettivo servizio di prova, entro
il quale deve dimo.strare la idoneits alle funzioni cui è assegnato,
secondo è stabilito dall'arL 26 del regolam,ento del personale, ap-
provato con R. decreio I aprle IBM n. Wo

1L - L'allievo ispettore in prova che senza motivo ritenuto
einstilcato dall'Ainnanistrazione li-H prendesse servizio emro il
terniine stabilito dalfAnuninisirazione medesitua sara considerato
rinunciante alla nomina.

In caso di mancata assunziano del primo della graduatoria,
sarà nominato altro candidato idoneo neifordine di graduatoria.
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15. - Nell'atto in cui l'allievo ispettore in prova viene assuntg
in seri jzio contrae l'obbugo di esservar'e tutti i regolamoilti, gli
ordini di servizio e le disposizioni vigenti o che saranno enianati
dall Amministrazione.
- 16, - Per i virtggi che i concorrenti debbono ec>mpiere per re-
carsi alla, visita me<\iea ed agli es.uni, e per ritornare in residenza,
non vengono accordati biglietti gratuiti.

L'Amministrazione perù accorderà il rimborso della sposa ah

l'uopo incontrata, limitatamente al percorso ulle. Ferrovie dello

Stato e per una classe non superiore alla seconda, ai concorrenti
che riusciranno idonei anche se non vincitori del concorso

A tale scopo i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto del

biglietti di viaggio, far riempire dal bigliettario l'apposito prospetto
della lettera credenziale di invito alla visita medica, all'esaine
scritto ed a quello orale, tanto pel viaggio di andata clie per il

ritorno, e presentare, a concorso ultimato, e semprecho siano riu-
sciti idonei, le suddette credenzian debitarnente completate alla

Direzione generale (Servizio personale e affari generali) che prov-
Vedera pel rimborso dell'iinporto.

Roma, addi 18 ottobre 1932 - Anno N

LA DIllEZIONE fÆNEllALE.

PROGIIAA1MA DELLE 3IATERIE ITESAME.

A, BUTANICA.

Caratteri dei vegetali - Citologia vegetale - Istologia vegetale -

Tallotite (con particolare riguardo ai funghi) - Briofite, Pteridotite,
Gunnosperme. Angiosperine. morfologia e sistematica.

Costituzione chimica tici vegetali - Principî immediati organici
ed inorganici dei vegetali - Ilespirazione e fermentazione - Assi-

milazione - Assorbimento e circolazione dell'acqua e delle materie

discielto - Iliproduzione - Sviluppo.
Materie forestali speciali - Botanica forestale - Selvicoltura gene.

Tale - Alpicoltura - Tecnologia forestale - Dendrometria - Estimo

forestale - Diritto for estale.

Patologia vegetale.
Concetto di malattia - Origini e cause determinanti delle ma-

lattie.
Predisposizione.
liesistenza ed immunità.
Reazione delle ipiante all'azione dei parassiti.
Effetti delle malattie sulle piante.
I nemici naturali dei parassiti.
Mezzi di lotta contro le malattie delle pianta.
Classifleazione delle malattie delle piante.
Parassiti vegetali delle piante con particolare riguardo a quelli

delle plante forestali e del legno già reciso.

Malattio da essi causate e rimedi.

Mammiferi dannosi alle piante con particolare riguardo a

que111 delle piante forestali.

Morfologia, sistematica e biologia degli insetti.
insetti dannosi alle piante con particolare riguardo a quelli

delle piante forestali e del legno già reciso - Malattie da essi cau-

sate e rimedi.
Molluschi dannosi al legno.

Tecnologia del legno.
Del legno, sua importanza e suoi usi.

I'roprietù tecniche del legno: caratteri organolettici - Durezza -

Peso speelílco - Umidità - Durata.

Cernposizione chimica del legno.
Prodotti della distillazione del legno ed industria relaliva.

Importanza dei boschi ed effetti dei disboscamenti.

);tfetti della stagione del taglio sulle proprietù tecniche del

legl30.
Come si riconoscono lo qualitA del legno negli alberi in piedi.
Difetti dei legnami e loro riconosciniento

Alterazioni dei legnami dovute ad agenti fisici o biologici e loro

riconoscimento.
Stagionatura naturale ed artificiale del legno.
Impianti di stagionainra e loro razionale funzionamento.

lUconoscimento del legno stagiona10.
Legno vaporizzato e suo riconoseiinento con la reazione del

Petri.
Conservazione del legno.
80stanzo e metodi adoperati a tale scopo.
Controllo chimico della penetrazione e della resistenza al dila-

vanento delle sostanze conservatrici iniettate nel legno.
b nainazione quantitativa del potere antimicetico (tossi ilt

delle sostanze conservatrici.

Controllo biologico della resistenza dei legnami trattati con pro-
cessi di consgyvazione alfattecchimento dei funghi lignivori.

Chimica.

Nozioni di chimica generale inorganica ed organica.
Chimica agraria.
Nezioni di chiniira biologica.

II) TECNICA BOTANICA.

Microscopio, ultramirroscopio, appare chi microfotograflei e la-
ro uso.

Esami microscopici che non richiedono sezioni (amidi, fecolc,
funglii inferiori, 11bre tessili, frammenti vegetali anche in miscugli,
polveri, segature, ecc.).

Sezioni a mano di sostanze vegetali.
lutlusioni Sezioni coi mieretomi.
Metodi generali di fissazione e di colorazione dei preparati mi-

croscopici di vegetali.
Imro applicazione allo studio dei tessuti vegetali e dei funghi

parassiti dei vegetali ed alla botanica applicata,
11 tessuto legnoso in particolare.
Tecnica dell'esame microscopico del legno per la identificazione

della specie.
Riconoscimento macro e microscopico dei principali legni con

speciale riguardo a quelli adoperati per le costruzioni ferroviarie
e telegraflehe.

C) TECNICA MICROBIOLOGICA.

Nozi ni fondamentali di microbiologia.
Esami dei batteri in goccia pendente.
Esame microscopico dei batteri in genera'e e dei innghi.
Sostanze coloranti e metodi di colorazione.
Terreni generali ed elettivi di coltura dei batteri e dei funghi.
Tecnica delle colture acrobiche ed anacrobiche.
Isolamento in colture pure dei batteri in genere e dei funghi

11gnivori.
l.solamento dei microbi dell'acqua e del terreno.

D):

Leggi costitutive ed ordinamento dell'Amministrazioio delle for-

rovie dello Stato.
Geografia commerciale.
Nozioni sulla organizzazione del lavoro e sugli infortuni e sul

mezzi per prevenirli e sul pronto soccorso, con particolare riguarde
all'esercizio delle Ferrovie.

Nazioni di diritto corporativo.

ALu DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATo.

(Serrizio Personale e Alfari generali).
80AJA.

11 sottoscritto
. . . . . .

presa conoscenza del-

l'avviso in data 18 ottobre 1932 per il concorso a posto di allievo
ispettore in prova, domanda di parteciparvi dichiarando di accet-

tare le condizioni tutte contenute nel programma (1).
Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle Ferrovie, nè

concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amministrazione
delle ferrovie dello Stato e neppure subita visita o sostenuto esame

all'uopo (2).
Firma (casato e nome per esteso) .y.x,y. ...y. . . . . , ,

Indirizzo preciso .
. . . . .;. . .-. . . . . . . .,

Data.............,

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda.

(1) Chi vorrA assoggettarsi alle prove facoltative sulle lingue
estere dovrà aggiungere sulla domanda la relativa richiesta, indi-
cando iu quale delle tre lingue (francese, inglese e tedesco) in-
tende essere esammato.

d) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare il servizio

prestato, la data e le località relative, il posto per il quale l'aspi-
rante abbia già concorso e l'esito delle pratiche fatte.

(7476)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SAWII IlAFFAELE. Q€rflife

lloma - Istituto Poligrallco dello Stato - G. C.


